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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

ject Onlus, di essere riconosciu-

to dalle istituzioni, dai medici e 

dai ricercatori, quale interlocuto-

re autorevole in un’ottica di co-

struzione di un welfare parteci-

pato i cui destinatari superano il 

confine della Comunità Duchen-

ne. Il lavoro realizzato con altre 

associazioni di pazienti e di 

consumatori, inoltre, permette di 

elaborare strategie di advocacy 

portate fino ai più alti livelli delle 

istituzioni europee.  

Parent Project Onlus lavora per 

favorire, su tutto il territorio, lo 

sviluppo di una cultura condivi-

sa da tutte le parti sociali 

(pazienti, istituzioni, cittadini) sul 

tema della patologia, delle pro-

blematiche che le caratterizza-

no in base all’età e ai risultati 

raggiunti sia in ambito clinico, 

che scientifico. Questo impegno 

è realizzato attraverso un’attivi-

tà di informazione/

sensibilizzazione in grado di 

raggiungere un numero sempre 

maggiore di persone interessate 

e coinvolte dai temi della disabi-

lità, del diritto alla cura, della 

presa in carico del paziente, del 

ruolo sociale dell’associazione e 

(Continua a pagina 2) 

P 
arent Project Onlus è 

un progetto che riuni-

sce i genitori dei bambi-

ni affetti dalla distrofia muscola-

re di Duchenne e Becker, una 

malattia genetica rara. Nasce in 

Italia nel 1996 con l’obiettivo di 

sostenere le famiglie, finanziare 

la ricerca scientifica e promuo-

vere la presa in carico globale 

che consente di migliorare la 

qualità della vita dei pazienti. 

L’associazione realizza servizi 

di consulenza legale e psicolo-

gica, incontri di formazione de-

dicati all’intera Comunità Du-

chenne, servizi a sostegno delle 

nuove famiglie. Grazie alle atti-

vità realizzate dal Centro Ascol-

to Duchenne e dall’Area Scienti-

fica, anche in collaborazione 

con altre realtà associative, oggi 

riveste un ruolo sempre più 

importante nell’elaborazione di 

programmi socio-sanitari orga-

nizzati dagli Enti Pubblici, nazio-

nali e locali e dal Sistema Sani-

tario. 

In Italia rappresenta circa 700 

famiglie e lavora per l’intera 

Comunità Duchenne della quale 

fanno parte oltre 25.000 perso-

ne tra pazienti, nuclei familiari, 

specialisti, ricercatori, terapisti, 

istituzioni, operatori sanitari, 

operatori socio-sanitari, scuole, 

organizzazioni civiche. Attraver-

so la presenza sul territorio del-

le sedi regionali del CAD, ha 

costruito una rete informativa 

che permette di organizzare e/o 

potenziare alcuni servizi territo-

riali specifici che interessano/

coinvolgono non solo le famiglie 

associate ma l’intero “ambiente 

sociale” in cui esse vivono.  

La competenza relativa allo 

sviluppo delle problematiche 

determinate dalla patologia e 

acquisita grazie alla partecipa-

zione attiva al Network interna-

zionale, permette a Parent Pro-
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della responsabilità d’im-

presa. 

Attraverso il Centro 

Ascolto Duchenne 

(CAD), che oggi ha sede 

in Lombardia, Piemonte, 

Liguria, Marche, Tosca-

na, Lazio, Sardegna, 

Puglia, Calabria e Sicilia, 

l’associazione offre un 

servizio gratuito rivolto 

alle famiglie, agli asso-

ciati e aperto a medici, 

specialisti e operatori. Il 

CAD, segue i pazienti e 

le famiglie con progetti di 

orientamento personaliz-

zato che prevedono con-

tinui aggiornamenti sui 

trattamenti specialistici, 

sull’avanzamento della 

ricerca scientifica, sui 

Centri di Riferimento o 

sugli ausili.  

Molteplici sono i progetti 

grazie ai quali interviene 

nei diversi settori di com-

petenza; in ambito scien-

tifico, ha realizzato il 

Registro Pazienti DMD/

BMD Italia, il primo data-

base genetico nazionale 

gestito da pazienti che 

ha consentito di accele-

rare la definizione di 

nuovi approcci clinici e 

(Continua da pagina 1) terapeutici per la distrofia 

muscolare Duchenne/

Becker.  

P 
arent Project 

promuove una 

nuova campa-

gna nazionale di raccolta 

fondi per continuare a 

portare avanti il proprio 

impegno. 

Protagoniste dell’iniziati-

va saranno migliaia di 

gustosissime uova di 

cioccolato con sorpresa, 

che permetteranno alla 

onlus di raccogliere fondi 

per la ricerca scientifica 

e per i servizi gratuiti 

dedicati alle famiglie 

della comunità Duchen-

ne e Becker. Ad accom-

pagnare la campagna 

sarà il claim “Fai una 

sorpresa alla ricerca per 

la distrofia muscolare di 

Duchenne e Becker”, a 

sottolineare l’importanza 

fondamentale che gli 

sviluppi di quest’ultima 

hanno nella vita di mi-

gliaia di famiglie che in 

tutto il mondo devono 

quotidianamente fare i 

conti – in corsa contro il 

tempo – con questa pa-

tologia degenerativa. 

Il periodo primaverile e la 

festività pasquale sono 

da sempre legati ad una 

simbologia che richiama 

la rinascita e la speran-

za. La speranza è ciò 

che muove tutta la com-

plessa e delicata attività 

di Parent Project, insie-

me alla volontà e alla 

necessità di agire perché 

ciascuno dei bambini e 

giovani che oggi convi-

vono con la malattia pos-

sa sognare e progettare 

un futuro di qualità, nel 

quale realizzare il più 

possibile le proprie aspi-

razioni.  

Le uova saranno sia di 

cioccolato a latte, sia 

fondente, avranno un 

peso di 300 grammi, 

saranno decorate ed 

incartate, ad un costo di 

10 euro ad uovo. 

Per ordinare le uova 

sulla regione Liguria, 

rivolgersi a: 

Virginia Bizzarri – Psico-

loga Psicoterapeuta 

Centro Ascolto Liguria 

Parent Project Onlus Via 

Canevari, 87/r 

388/3727673 

 

DOTT.SSA 

VIRGINIA 

BIZZARRI 

Psicologa 

Psicoterapeuta 

Responsabile 

Centro Ascolto 

Duchenne 

Liguria 

Parent Project 

Onlus 

Via Canevari, 

87/R 

16137 - 

Genova 

tel. 010 

3026060 

cell. 388 

3727673 

cadliguria@par

entproject.it 

v.bizzarri@pare

ntproject.it 

www.parentpr

oject.it 

Numero verde: 

800.943.333 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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L’ amicizia tra un 
volontario e 
una suora afri-

cana. Quattro persone in 

viaggio per il Tanzania.  
Un incontro e uno sguar-

do alla realtà...  

L'associazione “Amici di 

Lumuma ONLUS” è nata 
così, un po' per caso e 
un po' per scommessa ci 
siamo detti: “perché 
no?!”. Perché non prov-

are a fare qualcosa?  

Tutto ciò che finora è 

stato realizzato è sotto i 
nostri e i vostri occhi. E 
non è poco. 
Il nostro gruppo è, prima 
di tutto, un gruppo di 
amici che hanno coinvol-
to altre persone, dalle 
provenienze più diverse, 
creando una rete che in 
questi anni è andata via 
via crescendo, intorno a 

valori di solidarietà, giu-
stizia e responsabilità. 
Il nostro impegno è rivol-
to alla gente di una zona 
del Tanzania, motivati 
dall'affetto e dall'amicizia 
con le suore di 
S.Gemma Galgani, una 
congregazione africana 
che si occupa prevalen-
temente di attività sanita-
rie ed educative. 
Operiamo credendo che 
per realizzare e creare 
un mondo più giusto, 
occorre che ciascuno di 
noi dia il proprio contri-
buto, piccolo o grande 
che sia. 
Nell'aprile 2013, dopo 11 
anni di esperienza, si 
costituisce a tutti gli ef-
fetti l'Associazione 
"Amici di Lumuma ON-
LUS" 
A tutti coloro che, insie-
me a noi, “provano a fare 
qualcosa” va il nostro 
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AMICI DI LUMUMA  

• Attrezzatura, 
ferri chirurgici, ferri da 
dentista.  
• Televisori e 
lettori dvd per proiezione 
filmati formativi.  
• Condizionatori 
split, fotocopiatrice.  
• Medicinali. Per 
questi, occorre una lun-
ga scadenza, traduzione 
in inglese del principio 
attivo. (senza non posso-
no passare)  
• No vestiti (se li 
trovano c’è una sovrat-
tassa per importazione 
materiale commerciale)  
e giocattoli. 
Siamo consapevoli che 
si tratta di materiale spe-
cifico, ma magari tra le 
vostre conoscenze c’è 
qualcuno che dispone di 
materiale. 
Abbiamo un magazzino 
dove stiamo depositando 
il materiale prima della 
partenza prevista ad 
aprile. 
Potete scriverci o chia-
marci al 333.5730259. 

Associazione 
Amici di 
Lumuma 
ONLUS 

Viale Piemonte 
30 

10093 
Collegno (TO) 

C.F. 
95619030018 

Email: 
info@amicidilu
muma.org  
Telefono: 366 

5200243 

GRAZIE!  Noi siamo 

solo degli strumenti, un 
tramite, un ponte tra la 
nostra realtà e la realtà 
di una piccola zona del 
Tanzania: la valle di Lu-
muma. 
Ci auguriamo che questa 
collaborazione possa 
durare a lungo e che 
possa portare crescita e 
significato a noi e alla 
gente di laggiù. 
 

L a nostra associa-
zione, grazie ad 

alcune donazioni che 
abbiamo già ricevuto, ha 
deciso di investire per 
inviare un container a 
Lumuma. 
Si tratterà di una spesa 
importante, ma ci augu-
riamo di riuscire a trova-
re materiale di valore 
che possa essere utile 
ad attrezzare il nuovo 
poliambulatorio e possa 
contribuire alla salute 
della gente di Lumuma. 
Di seguito l’elenco del 
materiale richiesto: 
• Lenzuola singo-
le, asciugamani, cerate, 
camici, ciabatte in plasti-
ca, guanti eccetera.  
• Tavoli, armadi, 
carrelli, pensili, sedie. 
Tutto in inox.  
• Letti ginecologi-
ci e ospedalieri  
• Garze, ben-
de,cerotti, e tutto il mate-
riale sanitario di consu-
mo. (scadenza almeno 
gennaio 2016)  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

L 
a Giornata Nazio-
nale delle Ferro-
vie Dimenticate  

[8 marzo, n.d.r.] vuole 
favorire il recupero e la 
valorizzazione dei tron-
chi ferroviari dismessi in 
Italia (circa 6.000 chilo-
metri) attraverso la riatti-
vazione del servizio o la 
trasformazione in piste 
ciclo-pedonali. 
Sotto l’impulso e il coor-
dinamento di Co.Mo.Do. 
(Confederazione Mobilità 
Dolce) ogni anno vengo-
no organizzati da decine 
e decine di associazioni 
locali di outdoor circa 
cento eventi in tutta Italia 
frequentati da migliaia di 
appassionati di mobilità 
dolce, in bici, a piedi, a 
cavallo oppure su treni a 
vapore lungo le tratte 
storiche conservate e 
curate amorevolmente 
da comitati e gruppi di 
volontari nazionali e re-
gionali. Con la Giornata 
Co.Mo.Do. vuole ribadire 
che il diritto alla mobilità 
per tutti i cittadini è san-
cito dalla Costituzione, 
che il collegamento fer-
roviario è fonte di svilup-
po economico e che è di 
minor impatto sul pae-
saggio, che risulta fonda-
mentale per raggiungere 
il posto di lavoro o il luo-
go di studio, che incenti-
va il turismo. In ogni pae-
se europeo il traffico 
ferroviario è visto come 
un valore e la sua con-
servazione rientra tra le 
priorità nei programmi e 

nei finanziamenti pubbli-
ci. Ove la rete è gestita 
da privati, il suo valore 
economico non è messo 
in discussione e riceve 
sussidi pubblici per le 
sinergie con lo sviluppo 
del territorio. 
Domenica 8 marzo 2015 
si dovranno riaccendere i 
riflettori sul problema dei 
6.000 km di binari di-
smessi che stanno ve-
nendo meno per l’incuria 
di chi è preposto alla loro 
cura e che invece po-
trebbero diventare vie 
verdi, corridoi ecologici 
per una multiutenza ar-
monica e per lo sviluppo 
del turismo ferroviario. 
Ancora oggi destano 
stupore, per la loro ispi-
rata duttilità ambientale, 
le ferrovie appenniniche 
(ad esempio: la Pontre-
molese, la Porrettana, la 
Faentina) specie se con-
frontate con la pesantez-
za delle moderne vicine 
autostrade. Così come 
esiste un paesaggio vi-
sto dall’interno di una 
carrozza ferroviaria, esi-
ste dunque anche un 
paesaggio in cui il treno, 
la ferrovia, sono protago-
nisti e diventano elemen-
to di arricchimento o di 
disturbo del contesto. Il 
pensiero corre subito al 
problema dell’impatto 
ambientale delle nuove 
linee ferroviarie ad alta 
velocità, soprattutto se 
commisurato al più di-
screto inserimento nel 
paesaggio delle linee 

ottocentesche. Stiamo 
evidentemente parlando 
di quelle ferrovie che non 
sono entrate violente-
mente nelle città con i 
loro alti terrapieni o che 
hanno scardinato le linee 
delle coste marine – mali 
questi sui quali anche i 
nostri avi progettisti non 
hanno saputo porre ri-
medio – stiamo parlando 
delle linee che attraver-
sano ordinatamente 
campagne e vallate, o 
che scalano ardite le 
montagne, come la Ro-
ma-Pescara o la Terni-
Sulmona-Carpinone. 
Stiamo parlando delle 
piccole ferrovie della 
Sardegna, della Sicilia, 
della Calabria, della 
Campania. Stiamo an-
che parlando di tutto il 
patrimonio rotabile, che 
è poi l’essenza di un 
paesaggio ferroviario, 
quello che su un’altra 
scala arricchiva da bam-
bini il nostro plastico: 
locomotive, carrozze, 
impianti fissi, rimesse, 
stazioni. Fin dalla prima 
edizione di questa mobi-
litazione si è verificato un 
risveglio diffuso su tutto il 
territorio nazionale ri-
spetto alle tematiche di 
un patrimonio importan-
te, fatto di sedimi conti-
nui che si snodano nel 
territorio e collegano 
città, borghi e villaggi 
rurali, di opere d’arte 
(ponti, viadotti, gallerie), 
di stazioni e di caselli 
(spesso di pregevole 
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FESTA DEI BINARI DISMESSI    

fattura e collocati in posi-
zioni strategiche), che 
giacciono per gran parte 
abbandonati in balia dei 
vandali o della natura 
che piano piano se ne 
riappropria. Un patrimo-
nio da tutelare e salvare 
nella sua integrità, tra-
sformandolo in percorsi 
verdi per la riscoperta e 
la valorizzazione del 
territorio o ripristinando il 
servizio ferroviario con 
connotati diversi e più 
legati ad una fruizione 
ambientale e turistica dei 
luoghi. La Giornata Na-
zionale delle Ferrovie 
Dimenticate vede ogni 
anno tantissimi eventi a 
piedi, a cavallo, in bici e 
su treni storici: un mix 
dinamico tra gusto e 
bellezza, tra paesaggio, 
tradizioni e storia, dal 
quale possono riemerge-
re emozioni e nuove 
attribuzioni di significati. 
Gli intrecci tra una chie-
sa gotica affrescata, il 
paesaggio nella quale è 
inserita, le vigne circo-
stanti, l’olio degli ulivi 
che ne fanno da corona, 
e il gusto dei piatti del 
ristorante con prodotti a 
km 0 in fondo alla valle 
raggiungibili attraverso 
una ferrovia storica o la 
ciclabile nata dal binario 
dismesso, compongono 
le sensazioni inimitabili 
che l’Italia può offrire da 
Bolzano a Pantelleria, da 
Ventimiglia a Cormons. 
Intrecci che devono es-
sere caratterizzati da 
continuità, da assenza di 
rotture e da coerenza 
dell’offerta, nell’erogazio-
ne di un servizio che 
inizia dalla prenotazione 
su un sito web, dalla 
salita sul treno storico, 
fino alla discesa lungo 
una ciclabile dentro il 
paesaggio. Non si tratta 
solo di rivendicare che il 
tessuto ferroviario esi-
stente venga salvaguar-

(Continua a pagina 5) 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

dato per garantire il tra-
sporto locale, ma anche 
che la sua tutela e ma-
nutenzione rappresenti-
no un contributo alla 
valorizzazione dei territo-
ri e contribuiscano a 
percorsi di sviluppo loca-
le incentrati sul risparmio 
di suolo. Basti pensare al 
turismo ferroviario ormai 
in crescita con la conse-

(Continua da pagina 4) guente scoperta di pae-
saggi e di centri minori, o 
all’ipotesi di mobilità dol-
ce in cui diverse forme di 
trasporto lento si integra-
no, divenendo strumento 
di una consapevolezza 
diversa del paesaggio, 
dove le stazioni disattiva-
te vengono riusate come 
luoghi di sosta e di risto-
ro, veri e propri presidi 
territoriali. Si aprono 
nuove prospettive e ine-

diti terreni di azione e di 
proposta per il tessuto 
associativo sia sul piano 
della valorizzazione dei 
beni culturali che su 
quello del mutamento del 
modello di sviluppo eco-
nomico. Basta volerle 
coglierle. ‟I treni hanno 
fatto l’unità d’Italia – ha 
scritto Erri De Luca – più 
delle scaramucce di tre 
piccole rotaie di nuovi 
treni ultra-veloci, guerre 
d’indipendenza, più di un 
portone sfondato a Porta 
Pia. I treni ci hanno fatto 
conoscere italiani divisi 
dalla meravigliosa specie 
di dialetti. Prima di scen-
dere alle stazioni, salu-
tarsi, ci si scambiava 
l’indirizzo e almeno una 
cartolina di saluto arriva-
va a ricordo dell’incontro. 
L’Italia è stata unita dagli 
scompartimenti della 
seconda classe e la pa-
rola d’ordine e intesa, 
dopo i saluti e le presen-
tazioni era una per tutti: 
“favorite….” . “Il treno è 
andato ma il sogno è 
rimasto. Il “sogno del 
treno” porta con sé il 
confine – così Vinicio 
Capossela – la frontiera, 
l’assenza, la separazio-
ne, la migrazione, l’av-
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ventura, il paesaggio, il 
cammino, l’attesa, il rac-
conto, il confronto socia-
le. Il treno, questo mezzo 
di sogno, in via di estin-
zione, che va scompa-
rendo nelle tratte minori, 
nei convogli notturni, 
esaltato maniacalmente 
solo nelle tratte di alta 
velocità, ispirate più 
all’aeroplano che al tre-
no.  Cari amici e non, noi 
ci siamo sognati il treno, 
e così speriamo di voi”.   
Fonte: ferroviedimentica-
te.it 

Confederazione 

Mobilità Dolce 

(Co.Mo.Do.) 

Sede Operativa: 

c/o Associazione 

Go Slow Social 

Club 

(www.goslowso

cialclub.it) 

Via Volturno 80, 

Meridiana - 

20861 Brugherio 

(MB) 

di immondizia, le buste 
squartate dalle mani 
affamate, i cagnetti di-
sperati a grufolare un 
boccone. Resta a guar-
darla andarsene per quel 
declivio. Come volesse 
imprimersi nella pupilla 
un fermo immagine in 
grado di mitigarle la gior-
nata, di darle un lieto 
fine. 
Alle mie spalle, Myriam 
ha terminato di prepara-
re il caffè, apparecchiato 
il tavolino sbreccato con 
due bicchieri e la piccola 
zuccheriera. Siedo sulla 
sgabello, ringrazio con 
un cenno, sostengo lo 

(Continua a pagina 6) 

MADRE, PROSTITUTA, SIEROPOSITIVA. 

ACCANTO A EBOLA 

di Claudio Camarca  

F 
REETOWN 
(Sierra Leone). 
Qui scorre il tor-

rente. Un rigagnolo liqui-
do che dovrebbe essere 
acqua, venata di scie 
bluastre, gorgogliante 
bolle nero petrolio, solca-
ta da ratti zigzaganti 
nelle feci come sciatori 
impegnati in uno slalom. 
Grappoli di bimbetti ignu-
di si rincorrono da una 
pietra all’altra. Ridono, si 
spingono, calciano un 
pallone afflosciato. Le 

bimbe stanno sedute sui 
talloni, applaudono lo 
spettacolo inscenato 
dagli amichetti, commen-
tano, orinano continuan-
do a strofinare il vestitino 
con il sapone da bucato 
offerto loro dalla mam-
ma. Una donna di età 
indefinibile. Ventidue 
anni, trent’anni. Trecce 
rasta e una canottiera 
rosa in tinta con l’asciu-
gamano arrotolato a mò 
di gonna. Sulla testa, un 
catino pieno di sacchetti 

colmi di arachidi. Risale 
quel torrente, gridando 
consigli ai figli sparsi ai 
quattro venti, raggiun-
gendo il ponte incastrato 
venti metri più in alto, un 
arcobaleno grigio ce-
mento solcato da sciami 
di motociclette, provando 
a vendere quel raccolto 
incerto alle automobili di 
passaggio. Una bimba si 
alza in piedi e squittisce 
un saluto, restando a 
guardare sua madre 
incedere fiera tra i cumuli 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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ra ondulata, casacce 
sghimbesce arrampicate 
come ragni nella terra 
rossa ombreggiata da 
palme sdrucite. Il cielo è 
questa cosa qua, un velo 
semitrasparente che 
ricorda da vicino la pelli-
cola per ricoprire gli ali-
menti da conservare nel 
freezer. Non c’è niente di 
bello. Il Signore ha man-
giato pesante e uscendo 
dal ristorante ha sputato 
un bolo di saliva. 
Myriam solleva uno 
sguardo languido nella 
mia direzione. Dice che 
a quest’ora le viene vo-
glia. Prima di sera, prima 
di andare al lavoro. La 
bimba si trastulla con un 
sonaglio della Chicco 
agganciato a una cate-
nella in plastica, lo masti-
ca con le gengive, scal-
cia i piedini neri contro la 
maglietta di Bob Marley 
con funzioni da lenzuoli-
no. Io mi alzo e raggiun-
go la soglia della cata-
pecchia. Sento distinta-
mente Myriam riparare 
nella camera da letto. 
Canterella. Esco. Sul 
lato opposto dello schifi-
do torrente, la bimbetta 
si alza di colpo e corre 
incontro alla mamma 
rientrata dalla vendita 
delle arachidi. Il sorriso 
di lei annuncia sia stato 
un commercio proficuo. 

Da VolontariatOggi.Info  
del 10-3-2015 

VolontariatOggi.info 

il webmagazine del 

volontariato 

Redazione 

c/o Centro 

Nazionale per il 

Volontariato 

via A. Catalani 158 

– 55100 Lucca 

Casella Postale 73 

tel. 0583 419500 – 

fax 0583 419500 

redazioneweb@volo

ntariatoggi.info 

sguardo della figlia infila-
ta come un baccello nel-
la carrozzina acquistata 
di fresco. Undici mesi, le 
manine davanti alla fac-
cia, l’espressione che ti 
impone il sorriso. Della 
madre ha ereditato il 
colore degli occhi e le 
labbra carnose. Per un 
qualche insondabile mi-
racolo laico, è invece 
riuscita a scansare il 
patogeno del HIV-1, la 
sindrome da immunode-
ficienza che la bellissima 
Myriam ha acquisita bat-
tendo lungo i corridoi 
degli alberghi quattro 
stelle popolati da perso-
nale straniero catapulta-
to qui in Sierra Leone 
per estrarre minerali, 
aiutare le popolazioni 
attraverso le organizza-
zioni umanitarie, conclu-
dere transazioni interna-
zionali legate al commer-
cio del riso, essendo il 
Paese tra i primi produt-
tori mondiali. Raccolgo 
un pizzico di zucchero 
sulla punta del cucchiai-
no e glielo infilo tra le 
labbra: la piccola assag-
gia, inasprisce i linea-
menti, decide che tutto 
sommato si può fidare, 
deglutisce con soddisfa-
zione. 
La casa di Myriam è 
scarna quanto un teschio 
essiccato. Due camere. 
In una si dorme, nell’altra 
si mangia. Separate da 
un tramezzo dello spes-
sore di un dito medio 
sollevato in verticale. Da 
un lato, una stuoia mes-
sa in terra, una sedia, 
uno specchio a figura 
intera, un mobile rosso 
bordeaux adornato di 
un’infinità di cassetti, un 
appendiabiti impreziosito 
del logo di una discoteca 

(Continua da pagina 5) giù in centro città, una 
finestra senza vetri ripa-
rata da una stoffa gialla 
sventolata dal vento umi-
do portato dall’oceano. 
Nella camera dove ci 
troviamo, c’è questo 
tavolino da bar piegato di 
sghimbescio su una del-
le zampe, tre sgabelli, 
una specie di vetrinetta 
infranta affollata di riviste 
di moda e di cinema, un 
secondo appendiabiti 
sempre gentile omaggio 
della discoteca di cui 
sopra. La finestrella è un 
buco rettangolare ricava-
to alla bella è meglio, 
una lacerazione inferta al 
cartongesso. Non c’è 
nient’altro, e per gli stan-
dard locali è già molto. 
Il piano cottura è posizio-
nato fuori la porta di in-
gresso, qui si vive in 
strada, le stamberghe 
ottimisticamente definite 
case servono solo ad 
avere un tetto sulla testa 
durante la stagione delle 
piogge: per quel niente 
che riescano a riparare. 
Il fuoco arde sotto una 
pentola colma di cinque 
litri di un brodo di carne 
ricavato da una coscia e 
da un petto di pollo, e 
impreziosito da legumi e 
ortaggi usati a manciate. 
Dimenticavo: appesa alla 
parete, c’è anche la foto-
grafia di una baia affac-
ciata su un tramonto, 
una roba in simil Laguna 
Blu, un tentativo andato 
a male di una incauta 
speranza. 
Myriam sorseggia il suo 
caffè. Ci siamo conosciu-
ti due notti addietro. Lei 
mi si offriva, io le volevo 
parlare. Conosciuti i ri-
spettivi bisogni, abbiamo 
trovato equo frequentarci 
dietro compenso. Lei mi 
racconta dei clienti cine-

si, degli uomini d’affari 
olandesi, del personale 
delle Nazioni Unite, dei 
turisti che prima dell’av-
vento di Ebola calavano 
sulle spiagge oceaniche 
a offrire cocktail amman-
tati di ombrellini multico-
lori per poi pretendere il 
servizio senza preserva-
tivo. Le cose non sono 
cambiate, ad eccezione 
della assoluta scompar-
sa dei turisti. I maschi 
disdegnano il condom. 
Offrono cento dollari pur 
di farne a meno. Non ne 
vogliono sapere. E lei 
accetta, ha una figlia e 
una vita breve, non le 
resta che l’illusione di 
poterla affidare a una 
qualche diocesi in grado 
di gestirle l’eredità e di 
trovarle un piano di studi 
capace di offrirle un lavo-
ro. 
Ebola per Myriam non è 
IL problema. Sua madre 
è morta di parto, un fra-
tello se l’è preso il cole-
ra, una sorella il menin-
gococco, il resto della 
famiglia sterminata 
dall’epatite B, per non 
dire del padre privo delle 
braccia, reduce dalla 
guerra civile scatenata 
dal R.U.F. E’ sieropositi-
va da due anni. Alza le 
spalle e scuote la testa e 
guarda la figlia e poi 
torna a scrutare me e 
chiede se voglia ancora 
un poco di caffè. 
Sul greto del torrente 
incastrato tra cumuli 
macilenti di immondizia i 
bimbetti non hanno 
smesso un momento di 
rincorrersi e calciare quel 
pallone bucato. Gridano i 
rispettivi nomi lanciandoli 
a echeggiare contro i 
fianchi dell’alveo inchio-
dato dalle catapecchie in 
foratino e malta e lamie-
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S 
iamo felici di an-
nunciare la nascita 
di Fratello Sole, 

una società che vuole 
sostenere gli enti che 
gestiscono opere di 
carità e sociali in aiuto 

ai poveri e alle persone 

bisognose. 

 L’aiuto che Fratello Sole 
offre è all’interno di un’a-
zione di risparmio dei 
costi energetici che 
queste opere devono 

sostenere in modo da 
rendere maggiormente 
sostenibile la stessa 
opera. 

Fratello Sole sostiene 
anche in altri modi gli 
enti, attraverso azioni di 

tutela del creato che 
possano avere un impat-
to positivo sulle persone 
accolte, per esempio 
realizzando impianti 
ecologici di produzione 
di energia che diano 
lavoro alle persone ac-
colte e vulnerabili. 

Fratello Sole progetta 
con gli enti filiere che, 
partendo dall’impatto 
ecologico e dal risparmio 
energetico, possano 
produrre lavoro e bene-
fici indiretti alle persone 
fragili o vulnerabili. 

 Per maggiori informazio-
ni visitate il sito (ancora 
in costruzione): 
www.fratellosole.org 

Il  2 aprile sarà la 
Giornata Mon-

diale per la Consape-
volezza dell’Autismo 
proclamata nel 2007 
dall’Assemblea Generale 
dell’Organizzazione della 
Nazioni Unite con l'obiet-
tivo di richiamare l'atten-
zione del mondo sull'au-
tismo, un disturbo perva-
sivo dello sviluppo che 
colpisce decine di milioni 
di persone.   

Quest'anno l'evento sarà 
anche coperto da iniziati-
ve nazionali importanti, 

dato che ricorre il tren-
tennale di ANGSA. Il 2 
Aprile sulle televisioni 
nazionali sarà dato am-
pio spazio al tema 
dell'autismo con trasmis-
sioni appositamen-
te dedicate. 

 La nostra Associa-
zione, sezione 
regionale 
dell’ANGSA 
(Associazione Na-
zionale Genitori 
Soggetti Autistici) 
si fa promotrice 
dell’evento per 
sensibilizzare la 

cittadinanza, organizzan-
do nella giornata del 2 
aprile, analogamente agli 
scorsi anni,  iniziative su 
tutto il territorio.  

 Con lo slogan “Liguria 
blu” stiamo chiedendo ai 
privati e a tutte le Istitu-
zioni regionali e locali di 
illuminare di blu monu-
menti o palazzi significa-
tivi della regione, e di 
colorare di blu l'acqua 
delle fontane. 

Associazione 

Consulta 

Diocesana 

tel. 0100985759 

segreteria@cons

ultadiocesana.o

rg   www.consul

tadiocesana.org 

Sede legale: 

Genova, via 

Borzoli, 26  

GIORNATA MONDIALE PER LA  

CONSAPEVOLEZZA DELL’AUTISMO  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.fratellosole.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
mailto:segreteria@consultadiocesana.org
http://www.consultadiocesana.org/
http://www.consultadiocesana.org/


h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

C onferenza 

organizzata 

dall'Associazione 

"Mappamondo" per il 

prossimo Lunedì 16 mar-

zo alle ore 16,30 presso 

la Biblioteca Civica, via 

Carli, Sanremo  con  la 

giornalista de La Repub-

blica  Zita Dazzi, dal 

titolo  "Culture al femmi-

nile. Un percorso tra 

discriminazioni di genere 

e razzismo". 

L'incontro, aperto a tutta 

la cittadinanza, è soste-

nuto dal Cespim ed è 

l'introduzione ad un per-

corso formativo che co-

me Associazione abbia-

mo proposto in particola-

re alle studentesse e agli 

studenti del Liceo delle 

Scienze Umane 

"C.Amoretti. 

D al 16 al 22 

marzo, inol-

tre, l'UNAR (Ufficio Na-
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zionale Antidiscrimina-

zioni Razziali) propone la 

settimana di azione con-

tro le discriminazioni e il 

razzismo, pertanto Map-

pamondo, che con il suo 

Sportello Migrapoint è 

punto di informazione 

degli Sportelli contro le 

discriminazioni, inserisce 

questo incontro nell'am-

bito degli eventi promos-

si in questa occasione. 

Invito voi tutte/i a farvi 

portavoce di questa ini-

ziativa per riflettere insie-

me su tutte le discrimina-

zioni ma in particolare 

quelle che si rivolgono ai 

soggetti più deboli delle 

nostre società, gli stra-

nieri e, ancor di più, le 

donne, straniere e non. 

Mappamondo 

Sanremo – 

Associazione 

di 

Mediazione 

Culturale – 

mail: 

mappamondo

sanremo@lib

ero.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Il  Fondo Terapia 
Tumori Clotilde 

Rubiola costituitosi il 19 
dicembre 1981 con atto 
a rogito notarile è nato 
con lo scopo di potenzia-
re la Radioterapia Onco-
logica degli Ospedali 
Galliera, secondo le fina-
lità statutarie.  

Nel 1998 assume la con-
figurazione di ONLUS.  

Il 23 maggio 2000 il Fon-
do ha esteso le sue fina-
lità ai reparti di radiotera-
pia della Regione Ligu-
ria:  

Ist di Genova, Ospedale 

Filettino di La Spezia, 
Ospedale San Paolo di 
Savona, Ospedale Civile 
di San Remo.  

Lo stesso Consiglio Su-
periore di Sanità ha clas-
sificato la Radioterapia 
Oncologica come Disci-
plina di “Alta Specialità” 
da praticarsi in centri 
qualificati e ben attrezza-
ti.  

Il Fondo C. Rubiola prov-
vede all’acquisto di ap-
parecchiature terapeuti-
che, al finanziamento di 
corsi di perfezionamento 
e aggiornamento per 
medici, tecnici e infer-
mieri, premi studio a 

giovani specializzandi. In 
questo modo fornisce da 
anni un contributo es-
senziale per un servizio 
di “alta specialità”.  

In particolare dal 2006 
è stato attuato un im-
portante progetto: un 
Desk di accoglienza 
per il paziente di radio-
terapia che viene sup-
portato dai nostri vo-
lontari nel suo percor-
so terapeutico. E’ un 
servizio giornaliero che 
prevede anche, se ri-
chiesto, un aiuto mora-

le ai familiari.  

Ci sembra importante 
esporre in particolare 
l’obbiettivo raggiunto 

nel corso del 2014.  

Pur essendo un progetto 
particolarmente oneroso, 
con le nostre attività e 
l'introito del 5 per mille, 
abbiamo potuto dotare la 
SC Radioterapia di un 
sistema computerizzato 
in grado di migliorare 
sostanzialmente l’ap-
proccio alla definizione 
del bersaglio nei piani di 
cura radioterapici. E’ 
questa una delle proce-
dure più importanti. Me-
diante questo software 
dedicato è possibile fon-
dere insieme immagini 
provenienti da modalità 
differenti come TC, Riso-
nanza magnetica, Tomo-
grafia a Positroni (PET). 
Di solito queste immagini 
sono ottenute dal pa-
ziente disposto in posi-
zioni differenti durante le 
indagini. La loro fusione 
sarebbe molto difficolto-
sa, ma con l’ausilio del 

FONDO TERAPIA TUMORI  

CLOTILDE RUBIOLA 
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sistema computerizzato 
acquisito, si può prende-
re un’immagine come 
riferimento, p.es. la TC, 
e fondere poi le altre 
immagini utilizzando 
referti interni corrispon-
denti e deformando ela-
sticamente in modo con-
trollato gli altri profili. La 
qualità delle individuazio-
ne dei bersagli ne risulta 
notevolmente migliorata 
in quanto diventa multi-
parametrica con eviden-
za di alterazioni sia sen-
sitometriche, sia di com-
portamento magnetico 
dei tessuti sia di compor-
tamento metabolico. Le 
moderne tecniche d’irra-
diazione sempre più 
selettive si possono 
quindi applicare quindi 
con maggior sicurezza. 
Su questa modalità verrà 
impostato un programma 
di formazione che coin-
volgerà non solo medici 
radioterapisti ma anche 
fisici e tecnici di radiolo-
gia allo scopo di ottenere 
una ricaduta quanto più 
ampia possibile dei be-
nefici dell’impiego di tale 
sistema nella pianifica-
zione delle cure radiote-
rapiche. 

FONDO 

TERAPIA 

TUMORI 

CLOTILDE 

RUBIOLA c/o 

Ospedali 

Galliera - Mura 

delle 

Cappuccine, 14  

 Email: 

info@fondorubio

la.it  

Orario 09/12 

Martedì e 

Mercoledì 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Q uesta nuova inizia-
tiva è strettamente 
collegata, anche, 

con la festa patronale di 
Savona in quanto Santa 
Rossello era particolar-
mente legata alla Ma-
donna di Misericordia di 
Savona ed alla sua  ap-
parizione del 18 marzo 
1536 al contadino Anto-
nio Botta e, anche, alla 
frequentazione del San-
tuario mariano. Tale Col-
lezione d’arte sacra con-
temporanea mette l’ac-
cento, grazie alla ricerca, 
al lavoro di Luciana Ber-

torelli sul fatto di essere 
“Madre” della Santa e, 
quindi, di accogliere le 
giovani in difficoltà. Lu-
ciano Occelli nel suo 
imponente pannello in 
ceramica ha ripreso i 
luoghi legati alla Rossel-
lo, facendo altresì un 
“omaggio” a Bepi 
(Giuseppe) Mazzotti che 
è stato il promotore della 
sua proclamazione a 
“patrona dei figuli e cera-
misti liguri”. Ylli Plaka nel 
suo bassorilievo ricorda 
la “grandezza” della San-
ta e la sua origine da un 

padre vasaio in quel di 
Pozzo Garitta ad Albis-
sola Marina. Cristina 
Sosio ha uno sguardo 
molto moderno della 
Santa che resta abba-
gliata dalla luce di quella 
figura celeste, raffigurata 
con tratti contemporanei, 
aulica grazie ai ricami 
arabescati in oro del suo 
candido mantello che, 
quasi, accoglie la veste 
nera della Religiosa che 
mostra alla Vergine il 
suo cuore, la sua mente. 
Certamente questa rac-
colta unica nel suo gene-
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re si è arricchita di diver-
se interpretazioni e tecni-
che usate: ciò a dimo-
strazione della modernità 
del “fare” di Santa Ros-
sello e quanto sia impor-
tante riscoprirla anche in 
un orizzonte culturale più 
vasto, non solo religioso, 
ma legato al nostro Terri-
torio, ai percorsi che 
compiva da Pozzo Garit-
ta (Albissola Marina) per 
arrivare a piedi la San-
tuario di Savona, pas-
sando per l’antica Certo-
sa di Loreto, poi, il Con-
vento dei Frati Cappucci-
ni, giungendo a Lava-
gnola (chiesa di San 
Dalmazio) e da lì in cor-
nice percorrere sentieri 
antichi in panorami in-
contaminati per raggiun-
gere la bellissima piazza 
del Santuario, con la 
leggiadra fontana del 
Ponsonelli. Un percorso 
tra natura, arte, storia 
che potrebbe, ancora, 
diventare occasione di-
versa per un turismo di 
cornice inedito per Savo-
na e il suo Territorio. Un 
ringraziamento corre 
doveroso ai quattro Arti-
sti che hanno donato 
queste opere che si ag-
giungono alle altre già 
inserite nell'’ex atelier 
dello scultore Antonio 
Brilla di Savona, in un 
angolo molto suggestivo 
di Savona, molto legato 
alla Santa Rossello.  

Associazione 

“R.Aiolfi” no 

profit Savona; 

apertura 

mercoledì ore 

10-12 e 

giovedì ore 16

-18; mobile: 

3356762773. 

Apertura della 

Collezione su 

richiesta.  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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